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PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO
ex art. 7 LR 1 1 .03.2005, n.'12

VERIFICA TECNICA DICOMPATIBILITA CON IL PTCP
ai sensidegliarticoli 13 comma 5, e 15 comma 5, LR 1110312005, n.12

RICHIEDENTE: COMUNE Dl VERGIATE

1 _ PREMESSA

ll Comune di Vergiate ha trasmesso alla Provincia di Varese la documentazione relativa al Piano
di Governo del Territorio (PGT), adottato con delibera di CC n. 48 del 20.12.2013, chiedendone la verifica
di compatibilità al PTCP.

Deito PGT, che si propone come nuovo strumento della pianificazione urbanistica comunalel, è
composto da Documento di Piano (DdP), Piano delle Regole (PdR) e Piano dei Servizi (PdS), con le
relative normative, Studio Geologico, elaborati ERIR e Studio d'lncidenza.

La verifica lecnica di compatibilità al PTCP è stata effettuata ai sensi degliarticoli 13 comma 5, e
15 comma 5, della LR n. 1212005, pertanto, con riferimento esclusivo alla compatibilità del Documento di
Piano e, per il Piano delle Regole, limitatamente a quanto attiene le modifiche recate agli ambiti agricoli di
PTCP attraverso l'individuazione delle aree agricole comunali.

Poiché spetta al Piano delle Regole e al Piano dei Servizi definire le azioni per la realizzazione
delle strategie e degli obiettivi prefigurati nel Documento di Piano, in un quadro di unicità del processo di
pianificazione, dato dalla complessa articolazione degli atti che compongono il PGT e dalla loro
interazione reciproca, è stato necessario, per una lettura completa ed esaustiva del PGT, estendere
l'analisi anche a tali documenti. Quanto sopra detto serve quale chiarimento al fatto che, nel seguente
parere, potranno essere presenti riferimenti al Piano delle Regole o al Piano dei Servizi, là dove tali
riferimenti sono stati di ausilio ad una maggiore comprensione di alcune tematiche proposte nel
Documento di Piano ed attuate nei documenti sopra menzionati.

2 - GRUPPO DI LAVORO INTERSETTORIALE INTERNO

2.1 Finalità e limiti dell'istruttoria

L'istruttoria della documentazione presentata è svolta in stretta osservanza delle competenze
provinciali e, pertanto, esclusivamente al fine dell'espressione del parere di compatibilità con il PTCP,
senza riferimento alcuno a profili inerenti la legittimità degli atti.

2.2 Attività del Gruppo di Lavoro intersettoriale e multidisciolinare

ll Gruppo di Lavoro intersettoriale e multidisciplinare, nominato con decreto del Direttore
Generale n. 110 de\27.11.2013, è stato attivato in tempo utile per effettuare le istruttorie di competenza
dei singoli Settori.
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3 - STRUTTURA DEL DOCUMENTO DI PIANO

tt Documento di Piano (DdP) è costituito da elaborati grafici, d'analisi e di progetto, e dai testi
"relazione - inquadramento territoriale" (DP C8) ed "NTA' (DP C9_1 e DP C9 2 - schede ambiti di
trasformazione).

Costituiscono approfondimenti del DdP la relazione sul sistema commerciale (DP C7) e quella
sulla mobilità (DP C3.3).

' lt PRG era stato approvato con DGR n. 1056 del 01.10.1985.
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ll quadro conoscitivo si apre con la descrizione dell'inquadramento territoriale effettuando una
ricognizione su. struttura insediativa del territorio, ambiente e paesaggio, reticolo idrografico,
meteorologia e clima, rischio geologico, idrogeologia, sistema delle acque e sistema fognario.

ll quadro conoscitivo prosegue poi con l'analisi del territorio comunale in rapporto alla
pianificazione sovraordinata (PTR, PTPR, PTCP e PTC del Parco del Ticino) e, quindi con I'analisi degli
indicatori socio-demografici da cui derivano le previsioni insediative.

ll documento, dopo aver enunciato gli obiettivi della pianificazione, affronta il quadro progettuale
per sistemi2, prendendo le mosse dall'illustrazione delle azioni e delle scelte strategiche, e descrivendo le
trasformazioni puntualisulterritorio declinate in: ambitiditrasformazione (residenziali, produttivi, terziario
- commerciali, turistico - ricettivi) e ambiti di completamento di tipo residenziale e/o produltivo (disciplinati
dal PdR).

4 _ INQUADRAMENTO TERRITORIALE E DESCRIZIONE DEL CONTESTO

Vergiate è formata dal capoluogo e da quattro frazioni: Cimbro, Corgeno, Cuirone e Sesona,
ognuna delle quali con storia e caratteristiche ambientali diverse; dal punto di vista Cella struttura
insediativa, è evidente come I'odierna Vergiate sia il frutto della fusione dei diversi centri abitati,
convogliati in un'unica realtà amministrativa, e come tali centri abbiano mantenuto in larga misura una
propria autonomia, non solo rispetto ai caratteri insediativi, ma anche in termini di identrtà dei diversi
nuclei.

Quello principale (Vergiate) è caratferizzato da un tessuto connotato da una modc cgia simile a
quella dell'antico impianto: edifici lungo strada, piccole corti e, a seguire, insediamenti resrcenziali aventi
una pluralità ditipologie edilizie, infine case isolate e villette con significativa presenza digia': ri

Nell'urbanizzato di Vergiate sono, inoltre, presenti insediamenti artigianali e produl "' allo stato
attuale sottoutilizzati e non più compatibili col tessuto residenziale circostante.

Nelle frazioni la struttura insediativa esterna al NAF è ditipo rado, iltessuto è infatti ccrrposto da
villette immerse nel verde, solo sporadicamente s'individuano palazzine a tre o piu pta. (effetto
dell'attuazione di P.L. previsti nel PRG).

Dalle citate frazioni si diramano alcune strade in territorio agricolo che portano ad insediamenti
isolati e cascine (Mirasole, Torretta, Prada, etc.)

L'ambiente fisico in cui il Comune si colloca è quello dell'ambito che fa capo alle colline
moreniche dello Strona, sulla sponda meridionale del Lago di Comabbio e in prossimità del Lago
Maggiore, al limite settentrionale del Parco del Ticino.

La morfologia del territorio è piuttosto articolata e caratterizzata dall'alternarsi di versanti collinari,
pianure intervallive ed altopiani.

All'interno di tale sistema s'innesta il reticolo idrico, costituito prevalentemente da corsi d acqua
minori; gran parte del territorio comunale presenta superfici boscate, affiancate da una buona dotazione
di aree ad uso agricolo che costituiscono anche il tessuto connettivo tra i numerosi ambiti d'interesse
naturalistico e paesaggistico: è per questo motivo che il territorio vergiatese è sottoposto a tutela da
strumenti a diversa scala".

Vergiate è inserita nel Sistema insediativo "Conurbazioni lineari di carattere metropolitano -

Ambito delle conurbazioni lineafi principali"; il sub-ambito lineare principale, a cui Vergiate appartiene, è
organizzalo lungo I'asse storico del Sempione, rafforzalo dalla realizzazione dell'autostrada A8 e da
corrispondenti linee ferroviarie, oltre che dall'aeroporto di Malpensa.

Tra gli elementi di rilievo emerge il polo produttivo dell'industria aeronautica "Agusta", la quale
determina ricadute significative sul territorio, sia per quanto concerne il numero di addetti in essa
impiegati, sia in termini di servizi e integrazione con le strutture residenziali e ricettive.

La superficie territoriale comunale è di 20,8 km2, di cui il^26,9% (5,6 km2) è antropizzato; la
rimanente parte del territorio è occupata da aree agricole 12,4*m2), corpi idrici/aree umide (0,8 km') e
territori boscati/am bienti sem inatural i ( 1 2,5 km').

A tal proposito si seqnala un'in
Comune dichiaraa che là stessa corrisponde al 15,33% (3,31 km'z) della
dalle verifiche effettuate tramite DUSAF 2.'l risulta, come sopra esplicitato,

2 Ambientale (includendo il Parco Ticino e la rete ecologica), infrastrutturale (comprensivo della mobilità dolce), insediativo,
produttivo, dei servizi, con osservazioni relative agli ambiti agricoli di PTCP.

' L" "r"" protette che ricadono nel territorio comunale sono: il SIC del Lago di Comabbio, il SIC della Brughiera di Vigano e la

Riserva Naturale del Monte San Giacomo. L'intero comune, inoltre, fa parte del Parco Lombardo della Valle del Ticino. Oltre ad i

siti di importanza ambientale compresi nei confini del territorio comunale inoltre, gravitano intorno a Vergiate anche altre aree
protette, tra queste occorre tener presenti il SIC "Paludi di Arsago" ed il corridoio ecologico Campo Fiorì - Parco Ticino.

4 Relazione del DdP, elaborato DP CB. pag. 214.
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Gli obiettivi generali di Pianos sono, in estrema sintesi:

strategiche sulla viabilità sovracomunale,
all'altraversamento dei centri urbani'

irbana e dei parcheggi, e valutando alternative
finalizzale a risolvere alcuni nodi connessi

attraverso I'implementazione del sistema

anche
posteaccessinitita viabilistica, con particolare attenzione alle strutture

attraverso una migliore
sull'asse del SemPione.

edif ici.

TaliobiettivisonoperseguititramiteazioniindividuatedalDdP,checoncorronoancheal
raggi un gim ento d i più obiettivi contem poraneam ente'

Per l'attuazion"-o"gri stessi il Piano fa ricorso a meccanismi di perequazione ed incentivazione

urbanistica, prevedendo anóhe le opportune compensazioni' ..

si prende atto positivamelte oette anaiisi svolte, allegate al DdP, che hanno contribuito alla

scelta degli obiettivi generali del pGT, 
" "i'uppl"otil 

la multidisóiplinarietà dell'approccio utilizzato per la

stesura del Piano medesimo.

L'attuazione delle azioni di Piano prende corpo tramite:
e gli ambiti ditrasformazione;ì' . lli interventi lesati al mislioramento dell'assetto "blÎjg:.".]Î]'"?l' t1!fo*;

-_ ' B':;f '.!l:;i;'"X1".1,"""'í ,;s"suto insediativo residenziaie il PGr, tramite sli ambiti di

trasformazione, persegue azioni Ol compietat"tt" delle aree ?::l:1Î!:l 1"]:-l ,:p,"jiÍ:j":'1ì: *lìl?:ffiìîH;: ;":ii""ff,ii"Jiii"Li"ie'i"ue aree centrali e contemplano anche ta reatizzazione di

servizi. La localizzazione delle zone da destinare a nuove residenze è stata effettuata cercando di

garantire una possibilità di crescita a tutte le frazioni'
Nelle aree d,intervento al confine con ambiti avalenza naturale o presso le.strade appartenenti

alla viabilità princip^ale il pGT prevede opere di mitigazione (a.mbientale/paesaggistica)'

Tali ambitio sono soggetti a meccanismi di"perequazione fondiaria, pertanto, I'indice territoriale di

edificazione o ra volumetria assegnata sono attribuiti in maniera omogenea a tutte le. aree comprese nel

comparto, indipendent"r"nt" daìia loro o"rtinurion" funzionale. Per alcuni di questi è previsto anche il

concorso alla realizzazione di opere infrastiutturail esterne al comparto ma utili alla pianificazione dello

,t"..ó, qrindi, gli ambiti individuati, godono di ulteriori diritti edificatori'
per quanto concerne gli insediamenii produttivi è stata valutata, innanzitutto, la compatibilità delle

attività insediate 
"ot 

te"suto clrcostante ed è stata prevista per queste ra possibilità d'ampliamento; non

sono previste aree di nuova espansione, " 
purt" il'completamento nel comparto produttivo lungo la sP

17; la trasformazione più consistente è localizzata internamente al polo aeronautico ed interessa un'area

a bosco.

u tt pGT iporizza per ra realizzazione degli obiettivi prefissati un arco temporale oltre il quinquennio di validità del DdP senza meglio

^ precisarne la temPorizzazione'
o Aree edificabiri destinate ad insediamenti urbani - aree per servizi comunali generali - aree a verde paesaggistico ed ambientale'

' Attiuità ,,assimilate" a quelle commerciali il cui impatto sul territorio è 
, 
sostanzialmente analogo a quello del commercio

propriamente detto e, pertanto, assoggettate u noitii"iu" piessocrre .analoghe a quelle del commercio Rientrano in questa

categoria le attività tradizionalmente indicate .or";"rtiglunuio di servizio", noiché le attività soggette alle licenze di PS (escluse

que'e turistiche-ricettive). A titolo esemplificativo ; ì;; ;;";ttiio -i- pot"ono indicare: laboratori artigianali di produzione

alimentare con vendita per il consumo sul posto, a.conciutorl ed estetisti, tatuatori, piercing e simili' sale giochi' sale bingo' sale

scommesse e simiti, attività di agenzie con signifiJàt-iv;;;;;;" di pubblico (agenzie di-viaggi, autoscuole' etc)' laboratori di

erogazione di servizi vari (tintorié, lavanderie,,.copí.é*i"liri"l"i, sàrti, catzoài," riparatori diélettrodomestici' cicli e motocicli'

laboratori di anatisi mediche, etc.), taboratori o'intruiL-niiiento " .'["tt""oro (cinema,'teatri, sale da ballo, etc ), phone centers ed

internet Points.
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Rispetto alle attività commerciali e paracommercialiT. il PGT mira al consolidamento degli assi

commerciaii esistentifavorendo l'insediamento di nuove attività nelle frazioni.
euesti i principali dati riferiti agli ambiti di trasformazione individuati dal DdP suddivisi per la loro

specifica vocazione:

. AT a destinazione residenziale (AT 1,2, 3,4, 5, 6.1 e..0.2): interessano complessivamente una
q,rrpartitatraareeedificabili(59.215mq),servizidiprogettoe

verde urbano (1 1.370 mq) e ad aree verdi di mitigazione (4.920 mq);

. AT a destina)ione proóuttiva (AT 9 e 10). interes-sano complessivamente una superficie

territorialedificabili(64.550mq)eservizidiprogettoeverde
urbano (a.090 mq);

r AT a destinazionó terziario-commerciale (AT 11'1. 11'2 e 12): interessano complessivamente
.ozsrnq,ripartitatraareeedificabili(44.965mq)eservizidi

progetto e verde urbano (2.715 mq);
interessano complessivamente una superficie

8 Fonte - Ufficio Anagrafe comunale (dato a disposizione più recente)'
e Cfr. Relazione parte lV, tabella a pag' 229, elaborato DP C8'
lORipartita in AT: 29.51 7 mc, AC: 22.506,50 mc e perequativa AS: 2 1 1 9'50 mc
l l Ripartita in AT: 33.911 mq, AC: 5.835 mq e perequativa VP: 1 669 mq'

territoriale edificabile di 9.615 mq;
. AT per servizi - polo sportivo (AT B): su un'area di 39'660 mq'

Sono, altresì, individuate dal DdP delle aree che concorrono all'attuazione delle previsioni

strategiche, in sinergia con gli AT; si tratta, in particolare, di aree a verde e parcheggi' funzionali alla

qualifóazione degli insediam-enti commerciali del sistema del Sempione, utili anche al soddisfacimento

dei bisogni pregràssi nonché alla sistemazione paesaggistica ed ambientale delle aree interne al tessuto

commerciale esistente, ed aree destinate a nuovi sérvizi, specialmente, per la realizzazione di nuovi

óur.f.r"ggi e verde di mitigazione, come ad esempio le aree VPla e VPlb che il PGT prevede di
'atrezzale opportunamente e qualificare quali aree diconnessione ecologica'

ll pGT prevede, infine, interventi di natura insediativa (AC - pari a 44.715 mq di superficie

territoriale complessiva) entro il perimetro del TUC, disciplinati dal PdR; tali interventi consistono in

completamenti a destinazione residenziale (per 25.645 mq), in cui sono contemplati anche i servizi di

progetto e verde urbano, Piani Attuativi òonfermati (per'7.400 mq) e ambiti di completamento a

destinazione produttiva (per 11'670 mq).

5.3 ll dimensionamento abitativo e dei servizi

Vergiate registrava 8.955 abitantis, alla data del 31.10.2013, per una densità abitativa di 430,5

ab/Kmq.
Le analisi demografiche evidenziano che la tendenza in atto nel'ultimo trentennio è'

sostanzialmente, di crescità; in particolare nel decennio 2001 - 2O11la popolazione è.passata dagli 8'423

abitanti del 201 1 ai 9.059 abitanti al2011, registrando un incremento medio annuo dello 0,7"/"'

Dal 2011 in poi, invece, ha avuto inì-zio un processo inverso, di leggera decrescita, lanto che al

31 .12.2012 si sono registrati 9.026 abitanti e al 31 .1 0.2013 si sono registrati 8.955 abitanti'

ll Ddp tratta qíindi la dinamica demografica futura di Vergiate sviluppando quattro diverse ipotesi

di sviluppo (due di crescita e due di decresciii) prospettando I'espansione demografica su quattro soglie

t",nporàii (2015 - 20;ó - zozs - 2o3o)e: si é ritenuto di far riferimento esclusivamente alle ipotesi di

crescita degli anni 2O2O e 2O2S in quanto più signif icalive per il dimensionamento complessivo del Piano'

La popotazione è stimata al2O2Otraig.ZlZ e i9.332 abitanti e al2025Lrai 9.267 e i9'375;
nell,ipotesi più favorevole si verificherebbe al2o2o un incremento di circa 377 abitanii, corrispondente al

++,2L/o rrspetto alla popolazione residente al 31.10.2013, con una media dello 0,6% annuo circa, non

discostandosi, pertanto, dalla media del trend storico'

llDdPindicaunapotenzialitàedificatoriacosìripartita:
o destinazione residenziale: 54.143 mc10;

o destinazione produttiva: 41.415 mq11;

e destinazione terziario-commerciale (negli AT): 27'741 mq;
r destinazione ricettival2: 1.438,50 mq;
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insediamenti sportivi' attività complementari ricettive' commerciali e

ità ins€dlatiyg, valutata su 54.149 mc, utilizzando il
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d'attraversamento Pedonale.

incia d

tità

delle previsioni di piano.
A tal proposito si eviden zia che oltre agli ambiti di trasformazione a vocazione commerciale sopra

trattati il pGT prevede ulteriori ambiti, da destiiare alla funzione residenziale, produttiva e rtcettiva, i quali

sono collocati anche in adiacenza alla rete principale'
La mancata valutazione di funzionalità complessiva della rete a cura del PGT fa ora sì che il tutto

sia impropriamente demandato alle singole pianificazionr attuative, attraverso le quali dovranno, anche,

essere chiarite le previsioni sulle accòssibitità alle edificazioni, in particolare le verifiche dovrebbero

riguardare:- AT 1 e AT 3, con accessibilità dalla sP 18, classificata di3' livello;
-AT5,conaccessibilitàdallaSP44,classificatadi4.livello;
- AT g e AT ò, con accessibilita dalla SP 17, classificata di 3' livello.con criticita;

- AT 11 e AT 12, con accessibilità dalla SS 33, classificala di 2" livello'

poiché il pGT propone anche numerose nuove rotatorie sulla rete principale: due lungo la SP 17,

tre lungo la sp 1g, tre lungo la sp 44 e una lungo la ss 33, si ricorda che la progettazione di intersezioni,

di nuove strade e oi riquàlifiche di tratti esistenti deve essere effettuata secondo quanto previsto dalla

normativa regionale vigente, approvata con DGR del 27 settembre 2006' n' 3219 e' in particolare' la

localizzaztone delle intàrsezioni deve avvenire con la frequenza massima prevtsta per la strada secondo

la classe funzionale regionale'

Si prende infine atto che gli elaborati grafici riportano anche la classificazione delle ti9!9
secondo il codice della strada (D.Lgs.30.04.199;2 n.285) ma non hanno recepito la proposta di PTCP

';S-g2", senza vincolo nei confroÀti d; PGT, relativa al collegamento SS 629 - SP 48'

.:
5.5 Mobilità sostenibile

Lo studio della mobilità lenta nel territorio comunale di Vergiate è s-tato sviluppato in modo

completo ed approfondito, in coerenza 
"on 

gtiinOitizzi generali dettati Oàt pt6ptt'
Nel Ddp è contenuta la rappreseniazione della rete ciclopedonale, da sviluppare e potenziare,

che interessa sia il tessuto urbano del capoluogo, sia le frazioni, che le aree esterne a verde e/o

boschive, coinvolgendo anche la viabilità principaÉ di attraversamento (SP17 - SS33, etc')' in modo da

strutturare un sistema di connessioni tra la rete ciclabile urbana e quella d'interesse sovracomunale del

Parco delTicino e della rete provinciale'
Si consiglia, comunque, Per i

possibile realizzare gli stessi in sede
km/ora).

tratti di piste che attraverseranno I'ambito urbano, ove non è

prop'iu,diporrelimitidivelocitàadeguatiagliautomezzi(30

5.6 Paesaqoio

ll quadro conoscitivo del territorio, illustrato nel DdP, evidenzia l'appartenenza di Vergiate

all,ambito di paesaggio n. 4 "di Gallarate", tra gli indiriz{ ch9 il PTCP definisce per tale ambito val la pena

citare quelli di tutela per le varie componenti"paesaggistiche dell'ambito, tra le quali assumono rilievo il

paesaggio agrario, i sistemi verdi, le biughiere, te fasóé fluviali, ma anche i nuclei antichi, i iratti di viabilita

bànori'ii.u é/o i tracciati d'interesse paesaggistico e le visu.ali p.anoramiche'
per il ppR V"rgrt" si colloca nella ífàscia collinare", nel paesaggio dette cottine del Varesotto, ed

è inclusa totalmente iel parco regionale della Valle del Ticino e nelle aree appartenenti alla rete

ecologica regionale (RER - elementi primari)'

Vista la documentazione presentata si ritiene che il territorio comunale sia stato analizzato in

modo approfondito.
La maggior parte delle analisi si è concentrata sui nuclei storici, i quali sono stati esaminati

suddivisi Per comParti.

provinciale.

,. NdA del pTCp art. 10, comma 1,lett. h) e lett. i); art. 18, commi 6,7,8, art.65, comma 2, lett. c).
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xi si segnala che essendo Vergiate interamente compresa nel Parco Regionale del Ticino' con
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5.7 Aqricoltura e boschi
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Detta superficie libera ricade in ambiti agricoli di PTCP ed è utilizzata, per circa 7.600 mq, a seminativo
da parte di un imprenditore agricolo ad indirizzo cerealicolo e zootecnico.

VPla - VPlb: superficie complessiva di circa 16.690 mq, totalmente ricadenti in ambiti agricoli di PTCP.
L'area VPla (circa 12.880 mq), che risulta utilizzata in qran parte per la produzione di foraqqio dA
imprenditori agricoli ad indirizzo cerealicolo e zootecnico, sembra destinata alla realizzazione del
completamento del comparto produttivo AC 6 come "verde di mitigazione e connessione ambientale".
Si ritiene opportuno che per quest'area sia introdotta una norma apposita che disciplini la superficie in
modo tale da mantenere in essere i contratti di conduzione aqricola da parte deqli imprenditori che
conducono alcuni dei terreni interessati dalla trasformazione.

PLC1: superficie di circa 7.400 mq, ricadente totalmente in ambiti aqricoli di PTCP ed utilizzata, in parte.
per la produzione di foraqqio da parte di un imprenditore aqricolo ad indirizzo cerealicolo e zootecnico.
Anche in relazione al ruolo di presidio naturale - ecologico di tale superficie, si ritiene auspicabile che per
essa sia salvaguardata la vocazione agricola.

ln conclusione, fermo restando la necessità di prevedere una apposita norma per l'area VP1a, si
ritiene che le previsioni di trasformazione, pur non essendo particolarmente incisive sul sistema agricolo
di Vergiate, possano essere comunque rivalutate rispetto all'effettiva esigenza, ed, in particolare, I'area
PLC1. in modo tale da tutelare il più possibile il patrimonio aqricolo esistente.

Per quanto attiene alle risorse forestali, nessun parere è pervenuto dal competente Settore. Si
ricorda comunque, ferme restando le competenze forestali del Parco del Ticino, che con "trasformazione
del bosco" non si intende meramente il taglio di alberi, quanto la realizzazione di una destinazione
diversa da quella forestale.

Pertanto, anche interventi non comportanti taglio di alberi, ma finalizzali alla creazione di un
parcolzona allrezzala, ad esempio, possono configurarsi a tutti gli effetti come trasformazione forestale
qualora, anche nelle fasi di manutenzione, essi non siano compatibili con il mantenimento della
destinazione a bosco.

Si richiama quindi I'attenzione sulla natura degli interventi eventualmente previsti nelle aree a
verde o ricreative: se si configurassero come trasformazione di bosco, essi sarebbero, infatti, soggetti alle
verifiche ed alle indicazioni dell'autorità forestale competente, nonché alle aulorizzazioni" ed agli oneri
compensativi.

ln base a quanto stabilito dalla DGR n. 67512005,1'aulorizzazione forestale è di competenza del
Parco del Ticino, che si esprime anche in relazione ai propri piani e/o strumenti vigenti, ad eccezione di
interventi riguardanti boschi ad alto fusto o di formazioni appartenenti a tipi forestali considerati
"raria lívello regionale" o "importanti a livello di Unione Europea" la cui trasformazione, in assenza
di Piano di lndirizzo Forestalel6, deve essere aulorizzala dalla Provincia ai sensi della L.R. n. 31/2008 e
nei soli casi specifici elencati all'art. 43 della medesima (owero opere di pubblica utilita, viabilita agro-
silvo-pastorale, allacciamenti tecnologici e viari agli edifici esistenti, ampliamenti o costruzione di
pertinenze di edifici esistenti, manutenzione-ristrutturazione-restauro e risanamento conservativo di edifici
esistenti purché non comportino incremento di volumetria e siano censiti dall'agenzia del territorio,
adeguamento igienico sanitario, o altri adeguamenti derivanti da obblighi di legge, di edifici esistenti e
censiti dall'agenzia del territorio).

5.8 Rete ecoloqica

Dall'analisi della documentazione trasmessa con riferimento ai contenuti della Valutazione di
lncidenza del PGT (n.3BBB del 13.12.2013), si evidenzia che negli elaborati di piano non risulta alcun
riscontro in merito al recepimento della seguente prescrizione:

"... a seguito dell'approvazione della rete Campo dei Fiori - Ticino si rende necessario aggiornare la REC
evidenziando le aree facenti parte della sfessa all'interno della quale si applica la Valutazione di
I n cide n za se m p I if icata.

15 Aulorizzazione paesaggistica ai sensi della L.R. n. 12/2005 (di competenza provinciale) e Aulorizzazione forestale ai sensi della
L.R. n. 31/2008 (di competenza del Parco).tu A tul" proposito si evidenzia che la proposta di PIF stralcio, territorialmente limitato al comune di Vergiate, predisposta dal
Comune e adottata insieme al PGT, non ha ancora esperito idoneo percorso procedurale a cura del Parco del Ticino, autorità
forestale competente. ln tal senso, detto piano stralcio non rileva ai fini della presente istruttoria.
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Tutela e gestione delle risorse idriche
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Rerativamente ara varutazione dei consumi idrici ir comune ha predisposto un studio sul bilancio

idrico comunare, ch; ".rri" .à"r"rme atù-ìinàe guida. prouinliu"tiìil i"i à'ur" si evince che le fonti

d,approwigion"."nr-o "iii".úi"n" 
O"ff'à""qu"O"ti" Ji V'"rgiate (pozzi Tematex' Passerini' Fontanone'

ortre ar pozzostroni;il;;.1; non ,t,iiùìoiàópu," uoégu"tJÀ"nte dimensionato per soddisrare il

i,i*'.,i[;';s ij l"Xlrul; H ffJiffi' :[: 5' iil: o:1 .:î 1,:l:.,:", 1A,:" 1::U" 
r ab b i sos n o, sìano

imprementati sri int;r;;ii-ó"i-rà 'iou'ion""oJi; f4t-91 t"t;' ;tì";rate pari a circa t 40 - 47o/"'

p rioritariam en," r,.p"ni 
"ìi' 

i ["i"À 
"nto 

del prel ievo dai pozzi com un ali'

17.,.n""inimadeiPGT,,,approVateconDeliberazionedelConsiglioprovincialeP.V.n.34

incidenza, appositamente integrato'

del 21 .10.2008



U lte riori con side razion i

Dovranno essere previste, per le aree di trasformazione e, in generale, per i nuovi insediamenti,
misure atte a favorire il risparmio idrico tra cui:

per gli eventuali usi diversi dal consumo umano (irrigazione, etc.), l'adozione di sistemi di

captàzione, filtro e accumulo delle acque meteoriche provenienti dalle coperture degli edifici;
l'introduzione negli impianti idrico-sanitari di dispositivi idonei ad assicurare una significativa
riduzione del consumo di acqua quali: frangigetto, erogatori riduttori di portata, cassetta di scarico
a doppia cacciata, etc.

Si ricorda che l'utilizzo di acque pubbliche superficiali e sotterranee è soggetto al preventivo
rilascio di regolare provvedimento di Concessione da parte della Provincia di Varese, Settore Ecologia ed

Energia, aisensidel R.R. n.2 del 24.03'2OOG e del R.D. n.177511933.
Ai sensi della medesima normativa, la realizzazione di impianti a pompa di calore con sistema

,'pozzo presalpozzo resa" è soggetta alla preventiva autorizzazione all'escavazione dei pozzi ed al

rilascio di concessione al prelievo delle acque sotterranee da parte del Settore provinciale sopra
menzionato.

Si comunica, inoltre, che, ai sensi del Regolamento Regionale per l'installazione delle sonde
geotermiche, in attuazione detl'art. 10, comma 5, della L.R. n. 24/2006 (pubblicato sul BURL n. 9 del

óS.Og.ZOtO - 1. Supplemento Ordinario), l'eventuale installazione di sonde geotermiche è soggetta a
preventiva registrazione telematica dell'impianto nel Registro regionale delle Sonde Geotermiche.

Nel òaso di perforazioni di profondità superiore a 150 m dovrà, inoltre, essere ottenuta
l,aulorizzazione della provincia di Varese - Settore Ecologia ed Energia, ai sensi degli artt. 10 e 11 del

succitato Regolamento Regionale.

Recapito delle acque reflue

La normativa di riferimento in materia di tutela delle acque dall'inquinamento è il D'Lgs. n.

15212006 e s.m.i., cui si affiancano i Regolamenti Regionali n. 3 e n. 4 del 24.03'2006 (pubblicati'sUl
BURL n. 13 del 28.03.2006 - 1" Supplemento Ordinario). i l

ln relazione a tale normativa si ricorda che in tutte le aree urbanels ledificate e di nuova
edificazione) devono essere presenti, o previste, adeguate reti di fognatura e collegamento e che tutti i

fabbricati devono essere ad esse regolarmente allacciati.--- 
Éàuspicabile larealizzazione di reti separate (acque meteoriche e acque nere) che consentono-il

raggiungimento di alcuni importanti obiettivi, quali:
- avere una rete di sole acque nere, senza possibili tracimazioni attivabili attraverso gli scarichi di

piena con conseguenze negative anche di ordine igienico-sanitario, soprattutto in condizioni di
tempo asciutto;

- non gravare sui sistemi di depurazione, che spesso, in occasione di eventi meteorici importanti,
attivano il risPettivo bY-Pass.

Gli scarichi devono recapitare nei sistemi di collettamento e depurazione realizzali o previsti
secondo il programma di tutela e uso delle acque (PTUA); al fine di evitare ripercussione negative di

ordine igienico-sanitario, dovranno essere evitate situazioni difabbricati con scarichi non recapitanti in tali
sistemi,latti salvi i casi di edifici isolati, in zone non servite da pubblica fognatura, i cui scarichi dovranno
essere regolarmente aulorizzali dal Settore Ecologia ed Energia di questa Provincia.

Si evidenzia che, ai sensi dell'art. B del R.R. n. 312006, dovrà essere riportata sulla tavola dei

vincoli la fascia di un Km dalla linea di costa o linea di battigia del bacino idrografico del lago Comabbio,
come definito nel capitolo 2, punto 2.2.1 "Laghi", riportato nella DGR del 15 marzo 2006, n.2121,
erriclenzianclo eventuali criticità derivanti 6411s pyssenza d'immobili privi di idonee opere di urbanizzazione
primaria quali le reti difoqnatura.

Alb hJ"e d' quanto prwisto dal "Progetto di individuazione degli agglomerati ex art. 4, comma 1,

R.R. n. 312006 - DGR n. 2557I2OOO e di cui all'arl.74 e seguenti del D.Lgs. n. 15212006" approvato con

DCp27.Og.2O11, n.51, dovrannoessere indicatigli insediamenti isolatie/o inuoviagglomerati.
lnoltre, con riferimento agli artt. 15, 16 e 17 del R.R. n. 312006, affinché possano essere

realizzate le vasche di accumulo delle acque scaricate dagli sfioratori di piena (entro il 31.12.2016)' è

necessario localizzare, attraverso il PGT o sua Variante, le aree idonee a tale scopo.
Si comunica, infine, che a seguito dell'approvazione del PGT, qualora ne ricorrano i presupposti,

dovrà essere trasmesso, con cortese sollecitudine, all'Autorità d'Ambito della Provincia, su supporto
informatico, la nuova proposta di modifica dell'agglomerato, così come disposto dall'art. 4 del R.R. n.

18 Con la definizione "aree urbane" si intendono gli "agglomerati" di cui all'art. 4 del Regolamento Regionale n. 3/2006
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gr20o6,affinché detta Autorità possa prowedere ad aggiornare ra situazione degri aggromerati con le
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Si riportano, nello specifico, i "sistemi commerciali" previsîi dal PGT: sistemi lineari22' sistemi

areali23 " "iJ" 
iàÀo"nzialmente non comme rciali2a '

Gli ambiti di trasforma zione avocazione commerciale individuati dal DdP sono gli AI-11 1 e 11 '2'.

ambiti in cui sono prwiste MSV, e rAT 12 ner quare è prevista ra grande distribuzione (GSV), con sV

complessiva non superiore a 10'000 mq'
ll pGT esclude, quindi, la localizzazione della grande distribuzione al di fuori dell'asse del

sempione che, in t"rrlli dì accessibilità, sitraduce nell'obiettivo di riqualificare tale asse con la messa in

sicuiezza e la razionalizzazione degli accessi'
Tra le previsioni di piano vi è, infinà, anche quella della risistemazione dell'area mercatale, che

l,Amministrazione ritiJne po!.à oiu"ntare fulcro di un'area di riqualificazione per il commercio di vicinato

nel centro di Vergiate.

ll PGT è corredato da elaborati grafici e da sPecifica relazione sul sistema commerciale (cfr.
rma slaione del

e"

Relativamente alla previsione per l'ambito AT 12, si evidenzia che la sua attuazione comporta il

ricorso alla Conferenza di Servizi presso Regione t-om.!1fi3' in riferimento alla normativa di cui sopra' e

che, in applicazione Oélta Oirettiva'comunitarft n' 2O11lg2l1E,l'intervento previsto potrebbe dover essere

sottoposto a verifica oià.sogg"ttabilita VlA, ai sensi della DGR del 24 gennaio 2014' n' 1267 '

Al di là delle considerazioni puntuali di carattere prettamente commerciale si vuole ribadire

quanto già evidenziato nétta fase di vÀs oet pGT, owerossia che le previsioni inerenti il rafforzamento

dell,asse commerciale del sempione (l'AT 12, ma anche I'area per servizi ad ovesÎ dello stesso e la

strada d'arroccamento 
-pi"ui.tu) 

O"t"itinuno un sensibile awicinamento del tessuto residenziale di

sesona con quello commerciale del sempione che, al momento, risultano ancora ben distinti e separati

da aree boscate (le quali sono in gran parte interessate dalle suddette previsioni)' che.rappresentano una

barriera naturale uttuào atenuaré te iÀterterenze generate dagli insediamenti produttivo - commerciali e

le residenze r...-^ r:..^^
si ritiene opportuno, inoltre, sottolineare che nella previsione d'apertura di una GSV non ci si può

affidare alle sole valutazioni di convenienru d"ll'inu"stimento facenti capo agli operatori economici' va

considerato, anche, che il territorio comunale risente tuttora degli effetti delle strutture commerciati già

presenti sia a Vergiate che nei comuni limitrofi'
A tal proposito si ricorda che gli artt. 38 e 39 delle NdA del PTCP disciplinano i rapporti tra PTCP

e pGT in tema O'inseàiamenti comóerciati e forniscono indicazioni per la loro localizzazione' e' in

relazione a quest'ultimo aspetto (cfr. comma 2, art.39), la previsione di una GSV nell',AT 12 non si ritiene

coerente.

per quanto concerne le potenziali criticità nel livello di servizio lungo la SS 33 si rimanda al

paragrafo 5.4 dedicato altema della mobilita'

5.12 Altre tematiche

Nulla da segnalare.

6 - CONFRONTO CON IL COMUNE

Quanto riportato nei paragrafr precedenti è stato oggetto di confronto con il comune in data

10'04'2014a'e 
sede il comune ha preso atto di quanto emerso dall'istruttoria effettuando una sola

osservazione, relativa aùà,.'..oito pLcì, del quale neì presente parere si segnala la criticità in relazione

aila tutera deile superfici agricore: r,Amminisirazione comunare evidenziache ra situazrone giuridica del

pLCl è consolidata, inlorzàdi convenzione urbanistica da tempo sottoscritta'

22 Assi a fruizione pedonale esistenti e di futuro sviluppo, e assi di attraversamento o penetrazione (ss 33)'

23 sistemi programmati (aree per GSV, MSV, per servizi iuristico ricreativi, aree mercatali e aree fieristiche/spettacoli viaggianti) e

sistemi non programmati-1-aiOénsamLnti commerciali di tipo consolidato e di tipo spontaneo)'

'o Ar."u pr"a"nrà commerciale non addensata a Vergiate e nelle frazioni'

elaborato DP C7); è

12



7 - ESITO DELL'ISTRUTTORIA

Visti i pareri formulati a seguito dell'istruttoria, volta all'esclusiva verifica circa la compatibilita del
PGT di Vergiate nei confronti del PTCP, senza riferimento alcuno a profili inerenti alla legittimità degli atti
e visti gli esiti del confronto con il Comune, tenutosl il 10.04.2014, non si riscontrano, a carico del pGT di
che trattasi delle incoerenze nei confronti di previsioni prescrittive del PTCP, fermo restando l'obbligo di
recepire quanto specificato nell'Allegato 1 al presente parere, in relazione alla componente geologicà Oet
PGT.

Con riferimento al tema "infrastrutture" e "commercio", si richiama, in ogni caso, I'attenzione alla
potenziale criticita per il livello di servizio della SS 33 "del Sempione", rispetto alla quale l'apertura di
nuove attivita ad elevata generazione di carico viario (n. 3 aree a vocazione commerciale, in una delle
quali, I'ambito AT 12, è previsto I'insediamento di una GSV) potrebbe provocare la saturazione delle
rotatorie che s'attestano su di essa.

Si intendono, infine, qui richiamate tutte le indicazioni illustrate nei paragrafi precedenti rispetto a
indirizzi e orientamenti del PTCP, utili al perfezionamento degli atti prima dell'approvazione del pGT.

Si ricorda, infine, che in sede di approvazione definitiva del PGT, il Comune è tenuto ad
adeguarsi alle eventuali prescrizioni della Valulazione di lncidenza, atto che sarà rilasciato con
provvedimento separato e autonomo rispetto alla verifica di compatibilità.

Varese, 11.04.2014

IL DIRIGEN/E DEL RE TERRITORIO
Arch. andonio

SAB DIMENTO
Me
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Allegato 1

INDICAZIONI IN MERITO ALLA COMPONENTE GEOLOGICA DEL PGT

Relazione tecnica - tavole

Vi sono diverse incongruenze tra la carta di sintesi e le carte d'inquadramento, in particolare, si chiede di
correggere quanto segue:
' ln localita Vigna del Frate, nel settore nord-est del territorio, è indicata nella tavola di sintesi un'area

carallerizzata da terreni con caratteristiche geotecniche scadenti (aree prevalentemente limoso-
argillose, con limitata capacità portante), che non trova poi riscontro nella carta geologica (Tavola 1)
e nella carta geotecnica (Tavola 5).

. Non sono state inserite tra le "aree a pericolosità potenziale di innesco di fenomeni di versante" le
aree ad elevata acclività cartografate nella carta geomodologica sul versante orientale del Monte
Ferrera e ad est dell'abitato di Sesona.

. Non sono state riportate tra gli elementi di sintesi le aree di corrivazione concentrata e di
allagamento presenti il località La Madonnina a sud-ovest di Sesona;

. Le aree di discarica e di cava sono riportate in modo difforme tra Ia carta di sintesi e la carta
geomorfologica.

Alleqati

Devono essere compilate le schede per il censimento dei pozzi e delle sorgenti captate ad uso idropotabile
(All. 9 e All. 10 alla DGR n,261612011)

Altre osservazioni

Si ricorda che le norme geologiche di piano devono essere riportate integralmente nel PdR;

ll DdP prevede per I'ambito di trasformazione AT 8 la realizzazione di un nuovo centro sportivo e per gli
ambiti di trasformazione AT 11 e AT 12, rispettivamente la possibilità di realizzazione di medie e grandi
strutture di vendita.
I citati interventi rientrano tra gli edifici rilevanti ai sensi del d.d.u.o. 1990412003 - p.to 2e.
Poiché la DGR n. 261612011 prevede, per i comuni in zona sismica 4, l'esecuzione del 2' livello di
approfondimento per gli edifici strategici e rilevanti che ricadono nelle zone PSL Z3 e 24, si chiede
l'esecuzione di un approfondimento sismico di secondo livello per gli ambiti AT B, AT 11 e AT 12 che
ricadono in zona PSLZ a
Alcune porzioni dei centri abitati di Corgeno, Cuirone e Vergiate, nonché degli ambiti di trasformazione AT 3
e AT 9, ricadono nelle fasce di rispetto del retico idrico principale e minore che, ai sensi dell' art. 96, lettera
f), del R.D. n.52311904, presentano inedificabilità assoluta.
Si richiama, a riguardo, la recente sentenza del TAR della Lombardia (TAR Lombardia, Brescia, Sez. ll, n.
814, del2 ottobre 2013)che afferma: "lldivieto dicostruzione diopere dagliarginideicorsid'acqua, previsto
dall'art. 96, lett. f), T.U.25.07.1904 n. 523, ha carattere legale, assoluto e inderogabile, ed è diretto alfine di
assicurare non solo la possibilità di sfruttamento delle acque demanial| ma anche (e soprattutto) il libero
deflusso delle acque scorrenti nei fiumi, torrenti, canali e scolatoi pubblici; cioè, esso è teso a garantire le
normali operazioni di ripulitura/manutenzione e a impedire le esondazionidelle acque."
Si ricorda, altresì, che la recente giurisprudenza (sentenza TAR Lombardia, Milano, lV, 16.04.2012, n.1123)
afferma che "[...] non possono ricevere un indice edificatorio. neppure virtuale, aree che non sono
assoqqettabili a trasformazione urbanistica per natura o per reqime qiuridico [...J'.
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